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2008-2009 versus 2011-2012:  
la crisi passa sui bilanci familiari 

• 2008-2009: il primo round 
della crisi 

 Produttori di commodites 

 Bilanci pubblici 

 Bilanci delle imprese 

 Bilanci delle famiglie 

• 2011-2012: il secondo round 
della crisi 

 Rialzo prezzi commodites 

 Aggiustamento bilancio 
pubblico 

 Ristrutturazione bilanci delle 
imprese 

 

 

 

 

 Bilanci familiari 
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Commodities, bilancio pubblico.... 

Prezzo del petrolio
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...bilanci delle imprese 

• Le commodities hanno 
recuperato i livelli pre-crisi 

• Il bilancio pubblico ha 
iniziato una fase di 
aggiustamento 

• I margini delle imprese, 
dopo il crollo, si stabilizzano 
sui minimo 

• Tutta la seconda fase della 
crisi si scarica sui bilanci 
delle famiglie 

Margine operativo lordo

Totale economia
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...bilanci delle famiglie 

• I canali di trasferimento della 
crisi sulle famiglie: 

 Pressione fiscale 

 Inflazione importata 

 Moderazione salariale 

 Domanda di lavoro 

 

Italia - Reddito disponibile pro-

capite
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• Limiti assunzioni Pa 

• Blocco salari dipendenti pubblici 

• Aumento accisa dei carburanti 

• Aumento dell’Iva 

• Imu 

• Tagli alle pensioni 

 

  

Pressione fiscale
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Tre misure d'inflazione per l'Italia
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(1) deflatore del valore agg al costo dei fattori; (2) deflatore del Pil; 

(3) defl dei consumi delle famiglie

inflazione "prodotta" dal sistema 

produttivo (1)

inflazione "pagata dalle famiglie" (3)

al lordo dell'Iva e delle indirette 

sulle importazioni (2)
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Perdita di potere d’acquisto dei salari, caduta della 
domanda di lavoro 

Salari e prezzi
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Crollo delle aspettative 

Italia - Clima di fiducia delle 

famiglie
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Italia - Attese delle famiglie sulla  

disoccupazione 
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La riduzione dei consumi e l’aumento del tasso di risparmio 

Italia - Consumi delle famiglie
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La ripresa dell’offerta di lavoro e l’aumento della disoccupazione 

Forze di lavoro
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Disoccupati, scoraggiati,  
sottoccupati, cassintegrati..... 

Disoccupati, scoraggiati, cassintegrati e part-

time involontari
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Sulla popolazione di età 15-64; 

Elaborazioni REF Ricerche su dati Istat, RCFL

disoccupati

scoraggiati

cassintegrati

part time involontari

occupati escl i part-time 

involontari e i cassintegrati

forze lavoro compresi gli scoraggiati

2006 2012 diff

Scoraggiati 1208 1590 382

Disoccupati 1668 2453 784

Cassintegrati 89 220 132

Part-time involontari 842 1318 476

Totale 3807 5581 1774
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Effetti generazionali: genere e territorio 

Giovani (25-34 anni) - Tassi di 

occupazione per genere
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maschi femmine

Giovani (25-34 anni) - Tassi di 

occupazione per area
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Effetti generazionali: genere e territorio 

Giovani (25-34 anni) - Tassi di 

occ. per genere e area

30.0

40.0

50.0

60.0

70.0

80.0

90.0

100.0

04 05 06 07 08 09 10 11

Fonte: Elaborazioni REF Ricerche su dati Istat

Maschi Nord Femmine Nord

Maschi Sud Femmine Sud



Milano, 18 ottobre2012 15 

Distribuire i costi della crisi 

Incidenza % della povertà* nel 2011
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In conclusione 

• Reazione delle famiglie alla crisi attraverso: 

 Aggiustamento al ribasso dei livelli di consumo 

 Costruzione dei programmi di spesa sulla base di aspettative 
“ragionevoli” 

 Rafforzamento meccanismi di solidarietà familiare 

 Ripresa degli sforzi di ricerca attiva di lavoro 

 Aumento propensione alla mobilità territoriale 

 

• E la reazione delle imprese? 

• E quella della politica? 

 

 

 


